
 

Funzione Pubblica 

 
 

Via Adelaide Bono Cairoli, 68 – 00145 Roma 
Via Arenula n. 70 – 00186 Roma 
Tel. 06 68852071 
PEC: coordinamentogiustizia.cisl@pec.it 
PEO: coordinamento.giustizia@cisl.it 
Sito internet: www.cislfpgiudiziario.org 

pagina 1 di 1 
 

 
 
 
 Roma, 15 aprile 2025 

 
Prot. n. 402025 

 
Dott.ssa Silvia Mei  

Direttore Generale del personale e delle risorse 
 
 

p.c. Dott. Antonio Sangermano 
Capo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità 

 
 

Oggetto: lavoro agile e buono pasto – originale interpretazione della DG personale e risorse 
DGMC - richiesta chiarimenti  

 
Con nota prot.  26359.U del 7 aprile 2025 codesto Generale Ufficio ha fornito alle articolazioni 
centrali e periferiche del Dipartimento “indicazioni per la prima attuazione” del CCNL comparto 
funzioni centrali 2022/2024.  
 
Con particolare riferimento all’attribuzione del buono pasto ai lavoratori in smart working, codesto 
Generale Ufficio, dopo aver riportato il testo della norma,  ha affermato, sub specie di ulteriore 
presupposto, che il buono pasto spetta al lavoratore in Smart Working solo nel caso in cui la sua 
fascia di contattabilità corrisponde all’orario di lavoro giornaliero: “la disposizione contrattuale 
riconosce quindi il buono pasto se la durata convenzionale della prestazione resa in modalità agile 
è superiore alle 6 ore, oltre la pausa. A tal fine, nell'articolazione della giornata lavorativa, la 
fascia di contattabilità dovrà corrispondere all'orario di lavoro giornaliero che legittima il diritto 
all'attribuzione del buono pasto”.  
 
Tale affermazione è davvero singolare, atteso che la norma si limita ad affermare che: “ai fini 
dell’erogazione del buono pasto le ore di lavoro convenzionali della giornata di lavoro resa in 
modalità agile sono pari alle ore di lavoro ordinarie che il dipendente avrebbe svolto per la 
medesima giornata se avesse reso la prestazione in presenza” (art. 14 n. 3 bis). 
 
Poiché la materia è estremamente delicata, al fine di evitare l’incardinarsi di un contenzioso nella 
ipotesi in cui gli uffici dovessero negare l’attribuzione dei buoni pasto ai lavoratori in lavoro agile la 
cui fascia di contattabilità non corrisponda all’orario di lavoro giornaliero, la CISL chiede che siano 
date agli uffici centrali e periferici del Dipartimento corrette indicazioni in ordine all’attribuzione del 
buono pasto ai lavoratori in smart working con decorrenza 28 gennaio 2025. 
 
Distinti saluti 
 

Il Coordinatore Responsabile Nazionale   
Eugenio Marra 
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Da posta-certificata@pec.aruba.it <posta-certificata@pec.aruba.it>
A coordinamentogiustizia.cisl@pec.it <coordinamentogiustizia.cisl@pec.it>
Data martedì 15 aprile 2025 - 14:27

Ricevuta di accettazione

Il giorno 15/04/2025 alle ore 14:27:43 (+0200) il messaggio
"lavoro agile e buono pasto ? originale interpretazione della DG personale e risorse DGMC -
richiesta chiarimenti" proveniente da "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it"
ed indirizzato a:
prot.dgmc@giustiziacert.it ("posta certificata")

Il messaggio è stato accettato dal sistema ed inoltrato.
Identificativo messaggio: opec21051.20250415142743.161947.46.1.57@pec.aruba.it
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